ATE g40

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la previsione una fascia  di rispetto di m. 30 in lato ovest verso la strada comunale per Borgosatollo al fine di realizzarne l’adeguamento attraverso l’allargamento;
· la formazione di un’adeguata schermatura della C.na Cortine, dell’edificio residenziale di nuova costruzione in lato ovest della strada per Borgosatollo e dell’insediamento produttivo il lato ovest  con barriere vegetali (siepi) aventi funzione di mitigazione dell’impatto acustico e delle polveri generate dall’attività di cava;
· la messa a dimora di siepi su entrambi i lati della strada comunale per Borgosatollo;
· l’obbligo per gli operatori di cava interessati di attuare gli opportuni interventi di adeguamento e manutenzione della viabilità di servizio alle cave (compresa la strada comunale per Borgosatollo ed il relativo innesto sulla S.P. n. 24) in accordo con gli operatori interessati dagli altri ambiti territoriali estrattivi che ne usufruiscono;
· il mantenimento, in ogni caso e fatta salva l’applicazione delle norme di polizia mineraria, di una fascia di rispetto di 30 m. misurata dal piede del rilevato della linea ferroviaria Brescia-Parma con funzione di mitigazione dell’impatto visivo della cava, da conseguirsi con idonei impianti arborei.

Nella parte di ATE ad ovest della strada comunale per Borgosatollo, l’attività estrattiva in falda, fino alla profondità massima prevista dal piano, potrà essere condotta esclusivamente all’interno dell’area estrattiva individuata con apposito segno grafico nella carta dell’ATE alla scala 1:10.000.

Modifiche apportate dalla regione:
Volumi complessivi stimati mc. 4500000

Riserve residue stimate mc. 1800000

Prescrizioni di piano: il primo e l’ultimo paragrafo sono soppressi.

La provincia, competente al rilascio dell’autorizzazione all’attività estrattiva, provvederà alla verifica dei vincoli militari nel corso della fase istruttoria preventiva all’autorizzazione.

